
Alla crisi economica ancora così difficile
da superare, la barriera che si frappone
alle prospettive di sviluppo e di un futu-
ro stabile a cominciare da quello dei gio-
vani, bisogna rispondere mettendo in
campo tutte le potenzialità che sono an-
cora molte, anche in quei Paesi dell’Eu-
ropa del sud oggettivamente sotto attac-
co.

«Il fatalismo del declino è fuorviante.
Quello che sarà dell’Europa e dell’Occi-
dente dipenderà da noi che abbiamo le
potenzialità per uscire dalla crisi» ha det-
to il presidente Napolitano nel suo inter-
vento al Cotec, il simposio che annual-
mente vede allo stesso tavolo i vertici di
Italia, Spagna e Portogallo, le realtà eco-
nomiche che assieme alla Grecia stanno

facendo i conti più duri con una crisi da
cui nessuno, anche i Paesi più forti, può
dirsi indenne.

Le parole di Napolitano sono state un
richiamo all’impegno e al senso di re-
sponsabilità ai governanti d’Europa che
non debbono dimenticare «che ancora
oggi i Ventisette insieme rappresentano
il primo attore al mondo per commercio
di bene manufatti, il primo per commer-
cio di servizi e un attore dominante nel
campo degli investimenti esteri diretti».
Ma debbono avere anche la consapevo-
lezza che «fra tre anni, nel 2015, il 90
per cento della crescita economica mon-
diale sarà generata al di fuori dell’Unio-
ne europea». E allora «per non mancare
le opportunità legate al costante incre-
mento degli scambi internazionali dob-
biamo migliorare la qualità dei nostri
servizi, dei nostri prodotti e dei processi

di produzione». Tenendo bene a mente,
comunque, che Italia, Spagna e Porto-
gallo hanno «energie, competenze e
strumenti per superare con successo l’at-
tuale crisi e conservare le loro posizioni
più avanzate». Questo sarà possibile fa-
cendo «dell’innovazione e delle nuove
tecnologie la componente essenziale di
una riconversione industriale centrata
sulla sostenibilità, sulla rigenerazione
delle risorse primarie, sulla cooperazio-
ne e l’integrazione tra la ricerca e la sua
applicazione» aprendo gli spazi indi-
spensabili per evitare il rischio di «una
generazione persa ai fini del mondo del
lavoro e della produzione, con gravi con-
seguenze sociali e politiche».

Ricerca e innovazione sono state i te-
mi del confronto rivolto innanzitutto al-
le potenzialità delle piccole e medie im-
prese. «L’Italia ne detiene il record euro-

peo per densità: oltre 4 milioni su un to-
tale di quattro milioni e mezzo di impre-
se» ha detto Napolitano per cui «è indi-
spensabile innalzare i nostri modelli na-
zionali di ricerca e legarli più stretta-
mente alla produttività, in un mondo ra-
dicalmente cambiato con la globalizza-
zione».

Le piccole e medie imprese «facilita-
no l’incontro tra la domanda e l’offerta
di lavoro, sono flessibili, fanno leva su
un forte radicamento socio-territoriale.
Queste la loro forza anche se possono
apparire come “bonsai” nella giungla
della globalizzazione. Per ovviare alla lo-
ro oggettiva debolezza non possono che
imparare a fare sistema, ad aggregarsi».
La responsabilità delle istituzioni può
esprimersi «qualificando la domanda
pubblica in grado di sostenere l’innova-
zione o definendo gli interventi per affi-

nare le politiche a favore della ricerca, o
ancora ponendo in essere un quadro nor-
mativo che protegga sufficientemente i
diritti di proprietà intellettuale. Senza
ignorare, i vincoli in cui inevitabilmente
operano tutti i nostri bilanci nazionali».

Alla Camera si cerca di «iniettare» ele-
menti di equità nel sistema di tassazio-
ne degli immobili. La commissione Fi-
nanze ha approvato ieri alcuni emenda-
menti Pd che definiscono dettagli im-
portanti nella riforma del catasto, in
particolare delle rendite catastali. Il
primo riguarda gli effetti fiscali
dell’operazione. In sostanza la riforma
non dovrà portare aggravi per l’Imu.
Occorrerà prevedere «contestualmen-
te all’efficacia impositiva dei nuovi va-
lori, la modifica delle relative aliquote
impositive, delle eventuali deduzioni,
detrazioni o franchigie, finalizzate ad
evitare un aggravio del carico fiscale
con particolare riferimento alle impo-
ste sui trasferimenti e all’imposta mu-
nicipale sugli immobili». Così il testo
presentato dai Democratici e votato in
commissione. «È importante che la
pressione fiscale non aumenti - spiega
il relatore Alberto Fluvi (Pd) - ma an-
che assicurare l’equità del prelievo».

La questione riguarda la revisione
delle rendite catastali prevista nella de-
lega. L’aggiornamento dei valori dovrà
far riferimento ai valori di mercato de-
gli immobili. Attualmente infatti spes-
so le rendite prescindono da alcune ca-
ratteristiche degli edifici, come la cen-
tralità o meno dell’immobile. Un siste-
ma vecchio che aumenta le disegua-
glianze nell’applicazione dell’Imu. La
nuova imposta, infatti, si calcola au-
mentando del 60% il valore catastale
dell’immobile. A volte il moltiplicatore
è arrivato a costi stellari più nelle peri-
ferie dei grandi centri urbani, restando
a livelli più bassi nei centri storici. Natu-
ralmente cambiare la base imponibile
rischia di far schizzare il prelievo: per
questo si è intervenuti in modo da assi-
curare l’invarianza di gettito rispetto a
oggi, limitandosi a una rimodulazione
interna.

Un altro emendamento impone di te-
nere conto delle peculiarità degli im-
mobili storici, in particolare che si ten-
ga conto dei «particolari e più gravosi
oneri di manutenzione e conservazio-
ne» degli edifici, del «complesso di vin-
coli legislativi alla destinazione, all’uti-
lizzo, alla circolazione e al restauro» e
all’apporto «alla conservazione ed alla
valorizzazione del patrimonio storico
ed artistico nazionale».

POSSIBILITÀDI RETTIFICA
Non è finita qui. Con l’introduzione del
nuovo catasto si dovrà garantire anche
ai contribuenti la possibilità di chiede-
re una rettifica delle rendite ritenute

non corrette. Il governo dovrà assicura-
re «specifiche regole procedimentali -
si legge nel testo - che garantiscano, in
sede di revisione generale del catasto,
la possibilità per il contribuente di ri-
chiedere, in autotutela, una rettifica
delle nuove rendite attribuite con obbli-
go di risposta entro 60 giorni dalla pre-
sentazione dell’istanza».

Il lavoro della commissione sulla de-
lega dovrebbe concludersi domani, an-
che se il presidente Gianfranco Conte
non esclude il varo già stasera. Fino a
ieri sera l’esame dell’articolo 2 sulla ri-
forma del catasto non era ancora con-
cluso. Tuttavia durante la seduta sono
state inserite altre importanti modifi-
che, come quella targata Pd sulla revi-
sione delle agevolazioni fiscali che il go-
verno sta valutando. Tale revisione, se-
condo il testo approvato, «dovrà salva-
guardare gli attuali istituti di tutela dei
redditi da lavoro dipendente e autono-
mo e delle pensioni», spiega il deputato
Marco Causi.

Parallelamente al lavoro sulla dele-
ga, la Commissione sta riflettendo su
una proposta del Pdl che potrebbe esse-
re inclusa nel testo o inserita in un prov-

vedimento successivo. Si tratta dell’in-
troduzione di un meccanismo che ten-
ga conto del reddito e dello stato di bi-
sogno delle famiglie per l’applicazione
dell’Imu. Una sorta di ampliamento
delle detrazioni già esistenti per i figli a
carico. «Stiamo ragionando, anche se
questa non sarebbe la sede nella quale
inserire la norma - spiega Fluvi - si po-
trebbe semmai mettere a punto una
norma secondo la quale «per tutte le
imposte che hanno base sulla rendita
catastale, al momento della tassazione,
si terrà conto delle situazioni svantag-
giate».

Via libera dalla commissione Finan-
ze della Camera anche all’emendamen-
to del relatore con il quale si riscrivono
i principi generali, facendo riferimento
allo Statuto dei diritti del contribuente,
in particolare alla irretroattività delle
norme. Sul fronte della lotta all’evasio-
ne, entrano invece nella Commissione
che dovrà «misurare» il sommerso
(con un emendamento della Lega ap-
provato in Commissione) anche le asso-
ciazioni di categoria, gli ordini profes-
sionali e le organizzazioni sindacali.

IL CASO

«Prima se ne vanno e meglio è». La
Uil «sfiducia» il governo Monti, attac-
ca i tecnici, chiede elezioni al più pre-
sto e rivela di aver chiesto a Cgil e Cisl
uno sciopero generale, trovandosi in
minoranza («l’avremmo fatto solo
per mandare a casa il governo ma sia-
mo rimasti da soli«). Luigi Angeletti
chiude la tre giorni della conferenza
di organizzazione a Bellaria con un di-
scorso forte e innovativo che spari-
glia un quadro sindacale in forte evo-
luzione.

A settembre l’Inps ha autorizzato
86,4 milioni di ore di cassa (+3,6% sul
2011) portando le richieste per i primi
9 mesi a quota 792,9 milioni di ore
(+8,9% sui primi 9 mesi del 2011). Da-
ti drammatici, specchio di una crisi su
cui torna il leader Uil: «I mille posti
persi al giorno che avevamo contato
sono invece 640mila negli ultimi 365
giorni», puntualizza e attacca quegli
«imprenditori, paradossalmente i più
ricchi, che si mettono la mano sul cuo-
re ai convegni di Confindustria e poi
portano i soldi e le loro aziende
all’estero».

In un poco meno di un’ora non pro-
nuncia mai le parole Cgil e Cisl, ma
manda segnali precisi a Bonanni e Ca-
musso. «All’amico fraterno» che da
qualche tempo non perde occasione
per sponsorizzare un Monti-bis, An-
geletti spiega che lui invece è per un
governo politico: «È possibile che i 60
milioni di italiani siano incapaci di
darsi un governo?». E ancora: «Può
una grande organizzazione aspettare
che qualcuno ci prenda per mano?».
Angeletti rivendica l’autonomia dai
partiti della sua confederazione e boc-
cia in toto «la classe politica degli ulti-
mi 20 anni selezionato solo se uno era
amico o nemico di Berlusconi senza
chiedersi se era capace di amministra-
re». Alla Cisl poi viene rinfacciato an-
che il mancato appoggio allo sciopero
dei pubblici («dai tecnici ci aspettava-
mo una riorganizzazione del settore
pubblico e invece sono arrivati solo i
facili tagli lineari che significano solo
aumentare l’inefficenza»), ma sul te-
ma dell’unità sindacale è a Camusso
che Angeletti si rivolge: «L’unità è un
mezzo, non un obiettivo: noi non fare-
mo diminuire i posti di lavoro perché
dobbiamo stare tutti uniti».

Sul fronte interno «il sindacato dei
cittadini» diventa «sindacato a rete».
«Per essere più presenti», spiega An-
geletti. Una riorganizzazione forte
che accorperà le sedi territoriali (ma
decideranno i livelli regionali) e i già
commissariati chimici con i tessili.
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Catasto, cambiano le regole
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● Le rendite saranno calcolate in base al valore
di mercato, ma il gettito complessivo non potrà
aumentare rispetto a oggi ● Si ragiona sulla
possibilità di legare le tasse alla capacità di reddito
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Vendite in calo, la recessione nonrisparmia Ikea
Ancheper Ikea Italia arriva ilprimo
calodivendite dalla suanascita, 23
anni fa, con 1.598milioni dieurodi
fatturatonel 2011, il 2,6% in meno
rispettoal 2010. Di fronte allacrisi,gli
svedesi rilancianocon unnuovo
serviziodi ecommerce,partito il primo
ottobre inValD'Aosta, Piemontee
Liguria (raggiungeràpresto lealtre
regioni)e 400 milionidi investimenti
neiprossimi treanni. I fondi saranno

destinatiaquattro nuove aperture: a
Pisanel 2013, poiaRoma Pescaccio,
Veronae CerroMaggiore (Varese). Ma
il terzostore romano preoccupa Ikea
per il ritardo nelleautorizzazioni
«Nonè possibile lavorarecon tempi
così lunghi - vienespiegato-in Italia
sono ildoppiodi quelli medieuropei».
«In Italia, conuna quota dimercato del
7-8%siamo soloall'inizio,abbiamo
moltospazioper crescere e investire».
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Passa in commissione
la proposta di mantenere
gli sconti fiscali
per i pensionati

Napolitano: «No al fatalismo, la crisi si può superare»
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